
 
 

Diocesi di Aosta 

 

Cara sorella, caro fratello, 
  

i genitori che stanno accompagnando al Battesimo o alla Confermazione il/la proprio/a figlio/a Le 

hanno chiesto di assumere l’impegno di padrino/madrina.  

Certamente un motivo importante della scelta nasce dai legami di parentela e di amicizia che vi 

uniscono. Questo è bello e significativo, ma non sufficiente: essere padrino o madrina è innanzitutto 

un compito che riguarda il cammino di fede suo e di colei/colui che riceverà il Sacramento. Infatti il 

padrino e la madrina hanno il compito di collaborare con i genitori perché il battezzato o il cresimato 

possa vivere nella Chiesa un’esperienza di fede, conoscendo e seguendo Gesù e conducendo una vita 

cristiana di partecipazione alla comunità, ai Sacramenti e dando testimonianza della sua fede mediante 

la carità e l’impegno di onestà e di laboriosità.  

Dire così vuol dire che la richiesta dei genitori è per Lei un’occasione per rafforzare o riscoprire la 

bellezza della fede e della conseguente vita cristiana. Sarebbe bello che Lei potesse accogliere questo 

invito e farsi accompagnare in un percorso di fede per poter essere davvero vicino da cristiano a chi 

accompagnerà a ricevere il sacramento del Battesimo o della Cresima. 
 

Proprio per questo motivo la Chiesa chiede a chi intende assumersi l’impegno di padrino/madrina 

alcuni requisiti che vengono qui riproposti brevemente: essere cattolico, credente e avere ricevuto la 

Cresima e l’Eucaristia; avere compiuto sedici anni; condurre una vita conforme alla fede e all’incarico 

che assume. Questo significa coltivare la propria vita spirituale, alimentata dalla partecipazione 

assidua e costante all’Eucaristia domenicale, dalla  preghiera e dalla carità cristiana. Inoltre, pur con la 

massima comprensione per le difficoltà che ciascuno incontra sul suo cammino, nell’incarico di 

padrino/madrina vi è una componente di testimonianza pubblica e di modello educativo che non può 

coesistere con gravi mancanze a livello umano e sociale, come ad esempio dipendenza da alcool o 

droghe, violenza, coinvolgimento nella criminalità organizzata, pratica dell’usura, sfruttamento delle 

persone nel lavoro ... Sono esempi estremi, ma vogliono far capire la delicatezza della scelta del 

padrino e della madrina. Inoltre, poiché il padrino e la madrina devono offrire un modello di vita 

cristiana, la Chiesa chiede che essi abbiano una situazione matrimoniale e familiare secondo 

l’insegnamento della Chiesa: non  possono dunque svolgere questo ruolo coloro che sono conviventi, 

coloro che sono sposati solo civilmente, coloro che sono separati o divorziati e sono conviventi o 

risposati civilmente. Infine non può fungere da padrino o madrina chi sia incorso in una scomunica (ad 

esempio chi si è separato formalmente dalla Chiesa cattolica, il cd. “sbattezzo”).  

È anche bene ricordare che, dovendo il padrino e la madrina accompagnare concretamente  il/la 

proprio/a figlioccio/a, l’eccessiva lontananza geografica, pur con le migliori intenzioni, rischia di 

vanificare l’impegno assunto. 
  

A questo punto, Lei è invitato/a a riflettere, alla luce di quanto sopra, sul proprio cammino di fede, 

magari anche, in un dialogo sereno e onesto con il suo parroco.  

Se ritiene in coscienza di avere i requisiti per assumere l’incarico di padrino o di madrina, 

compilerà la prima parte del modulo qui sotto riportato per sottoscrivere l’Assunzione dell’impegno e 

lo farà pervenire alla parrocchia dove si celebrerà il Battesimo o la Cresima, allegando il certificato di 

Cresima (da richiedere al suo parroco).  

Se non ritiene di avere i requisiti per assumere questo impegno e nello stesso tempo la famiglia 

insiste perché Lei sia accanto al/la bambino/a che deve ricevere il Sacramento compilerà la seconda 

parte del modulo qui sotto riportato per richiedere di essere ammesso/a come testimone della 

celebrazione e lo farà pervenire alla parrocchia dove si celebrerà il Battesimo o la Cresima. Al 

testimone è richiesto di essere cristiano e di aver compiuto sedici anni. 

 
 



 
ASSUNZIONE DELL’IMPEGNO 

 
 
 

Il sottoscritto / La sottoscritta ……………….………………………………………………..  

 

ha attentamente letto quanto sopra descritto e dichiara in coscienza di avere i requisiti  

 

per fungere da padrino/madrina nel Battesimo  o nella Cresima di 

 

 …………………………………………………………………………………………………  
(nome e cognome del battezzando/a o del  confermando/a)  
 

e allega il proprio certificato di Cresima. 

 

 

…………………………………………………….  
(luogo e data) (firma del padrino/della madrina)  

 

 

Oppure, se non ha i requisiti per fungere da padrino/madrina: 

 

 

RICHIESTA DI ESSERE AMMESSO COME TESTIMONE 
 

 

 

Il sottoscritto / La sottoscritta ……………….………………………………………………..  

 

ha attentamente letto quanto sopra descritto e chiede di essere ammesso come  

 

testimone alla celebrazione del Battesimo della Cresima di 

 

 …………………………………………………………………………………………………  

(nome e cognome del battezzando/a o del  confermando/a)  

 

e dichiara di essere cristiano e di avere compiuto sedici anni. 

 

 

…………………………………………………….  

(luogo e data) (firma)  

 

 


